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Consigliere Matteo Olivieri

Lista civica Reggio 5 Stelle beppegrillo.it


MOZIONE PER LA TRASMISSIONE WEB DEL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
• tra gli obiettivi prioritari delle Pubblica Amministrazione vi è la trasparenza e il miglioramento del rapporto tra Cittadini e Amministrazione Comunale come indicato all’articolo 73 dello Statuto Comunale; “Il Comune garantisce la trasparenza dell’esercizio d’ogni forma dell’amministrazione pubblica e l’accesso di ogni cittadina e cittadino a conoscenze e servizi fondamentali.”.

• a tal proposito esistono già gli strumenti legislativi che regolano tali aspetti, e in particolare il “Codice dell’Amministrazione Digitale” definito con il Decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005 e successivamente integrato con il decreto legislativo 4 aprile 2006, n.159, che rappresenta una vera rivoluzione, offrendo opportunità di partecipazione democratica e trasparenza senza precedenti:
Articolo 9: “Lo Stato favorisce ogni forma di uso delle nuove tecnologie per promuovere una maggiore partecipazione dei cittadini, anche residenti all’estero, al processo democratico e per facilitare l’esercizio dei diritti politici e civili sia individuali che collettivi.”

•  nel verbale dei capigruppo del 15 luglio 2009, allegato alla presente, il Gruppo Consiliare Reggio 5 Stelle beppegrillo.it proponeva la trasmissione via web del Consiglio Comunale, ottenendo come risposta dalla Presidente del Consiglio e dalla dirigenza a supporto: “Vengono evidenziati alcuni problemi tecnici che, a differenza della trascrizione integrale delle sedute consultabili sul sito web del comune, renderebbero difficile il mantenimento in archivio delle sedute. Ci si riserva- da parte della Presidenza e del dirigente- una valutazione con il dirigente il servizio informatico e , una volta avuti i necessari chiarimenti tecnici, riproporre il tema alla conferenza”;
- la prima seduta di questo Consiglio Comunale è stata trasmessa via web con ottimi risultati tecnici, così come la seduta del 15 marzo 2010, poi saltata per mancanza del numero legale, senza che venisse dato nessun preavviso ai consiglieri;
Ritenuto che:
• la semplice richiesta di trasmissione web poco aveva a che fare con il mantenimento in archivio delle sedute;

• un essere umano viene concepito, si sviluppa e nasce in appena 9 mesi, e questo indica le valutazioni e i chiarimenti tecnici richiesti dalla Presidenza sono giunti ad ampia maturazione per rendere edotto il presente Consiglio delle eventuali condizioni ostative;

• la trasmissione via web predisposta nelle due sedute di cui sopra dimostra che l’uso dello strumento è ad assoluta discrezione della Presidenza del Consiglio, e dimostra come i dettagli tecnici di cui sopra rappresentano un’imbarazzante foglia di fico che va rimossa al più presto:

Considerato che:
• gli spiacevoli episodi di cui sopra dimostrano valutazioni di opportunità politica che poco hanno a che fare con la trasparenza e con il diritto dei cittadini di essere informati, richiedendo un necessario confronto ed impegno politico contenuto nella presente mozione;
Visto che:
• le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche e sono la massima espressione del lavoro istituzionale dell’Amministrazione Comunale;
• tutti i consiglieri sono pubblicamente eletti e svolgono una funzione pubblica durante il Consiglio Comunale;
• tutti i consiglieri ricevono un compenso dai contribuenti per la loro presenza in Consiglio Comunale. Pertanto secondo i principi costituzionali devono rispondere a tutti i cittadini del loro operato. Ed i cittadini devono poter venire a conoscenza dell’attività amministrativa delle loro persone elette;
• molti cittadini, per problemi di salute, di lavoro, famigliari, non possono partecipare direttamente a tali sedute;
• viviamo in un periodo di grande sfiducia nel mondo della politica in generale, ed un intervento che avvicini l’amministrazione alla cittadinanza potrebbe essere utile ad aumentare la partecipazione dei cittadini alla vita politica;

 • già numerose amministrazioni locali (anche nella nostra Provincia) hanno adottato la decisione di rendere pubblico il consiglio comunale testimoniando che nulla osta al  rispetto delle privacy già garantita dalle normative vigente;
• Il garante della privacy s’era già espresso nel 2002 in nel merito della pubblicazione in streaming dei Consigli Comunali in riferimento alle normative vigenti (d.lg. n.267/2000). [Allegato 3]

Verificato che:
• una operazione che può favorire la puntuale informazione è la videopubblicazione dei lavori dei Consigli Comunali sul sito web del Comune. Tale operazione, se realizzata sfruttando tecnologie open source e le attuali infrastrutture del Comune, è praticamente a costo zero (hardware già a disposizione, software gratuito od open source, una comunissima, modestissima WebCam ed una connessione ad Internet già disponibile all’interno del Municipio);

• la videopubblicazione, essendo realizzata al solo scopo di consultazione, e dovendo essere adattata ad una distribuzione via internet (quindi con requisiti qualitativi modesti), può essere effettuata da una postazione fissa, senza la necessità di un operatore specializzato ed utilizzando uno dei numerosi mezzi che la tecnologia mette ormai a disposizione.

• in tal modo si favorisce i cittadini, sopratutto giovani, di poter entrare in contatto più facilmente con l’attività amministrativa. I Comuni che hanno adottato tale politica di diffusione delle informazioni hanno riscontrato un deciso incremento della partecipazione dei consiglieri alle sedute ma soprattutto un sensibile incremento della partecipazione diretta dei cittadini alle attività dell’amministrazione comunale;

• l’eventuale successo dell’iniziativa porterebbe a lievitare il numero di accessi con benefici anche per le altre sezioni del sito web;

• le trasmissioni web già effettuate forse rendono perfino superflue le considerazioni di cui sopra;

Si impegna  il Sindaco, la Giunta ed il il Presidente del Consiglio Comunale affinchè:
1. Vengano avviate le azioni necessarie per adottare dalla prossima seduta Consiliare le riprese delle sedute del Consiglio Comunale, e predisporre l’immediata trasmissione in streaming nel sito web del Comune, anche attraverso collegamenti multimediali che rimandino a piattaforme gratuite.

2. Venga sottoposta quanto prima al consiglio comunale la delibera di modifica del regolamento del Consiglio Comunale  allo scopo di rendere possibile ai cittadini le riprese audio e video da parte di tutti i cittadini delle sedute consiliari pubbliche e delle sedute delle commissioni consiliari pubbliche.

